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LA COSTITUZIONE COMMUOVE IL PUBBLICO DI OYOYOY! 

A Casale si è aperto il Festival internazionale di Cultura Ebraica - tra i momenti più toccanti 
della prima giornata la lettura della Costituzione da parte di cittadini di etnie diverse - Fino al 5 

giugno un ricco cartellone di eventi. 
 

 
È stata una festa di culture differenti, ma pronte a scoprire la bellezza della loro 

diversità e l'importanza delle cose comuni. Si può definire così la prima giornata del 
Festival di cultura Ebraica OyOyOy! che si è aperto a Casale il 2 giugno. Fin dai primi 
eventi, Antonio Monaco, presidente dell'Associazione Monferrato Cult, organizzatrice 
del Festival ha subito chiarito - programma alla mano - che questo sarà un Festival dei 
confronti: “La musica etnica di Natacha Atlas e il Jazz di Uri Caine, le sculture di vetro 
del calabrese Silvio Vigliaturo e le opere su carta di Ali Hassoun”.  I tanti momenti della 
giornata appena cominciata lo hanno confermato.   
 

I ricordi sono stati al centro dell'inaugurazione avvenuta alla presenza del Sindaco 
di Casale Giorgio Demezzi, dello scrittore Roberto Piumini e del compositore Andrea 
Basevi.  Merito della mostra OyOyOy!Rewind che ha ricostruito e rappresentato  i 
momenti di tutte e sei le edizioni del Festival (con la possibilità di rivedere sugli spalti 
del castello le toccanti opere dell'artista israeliano Yossi Lemel). Divertimento e allegria 
per le strade di Casale con l'Orchestra Bailam dietro cui si è formato un corteo sempre 
più numeroso, approdato in Sinagoga all'inaugurazione della mostra del fotografo Pino 
Ninfa tutta dedicata al compositore Antonio Brioschi e ai luoghi da lui visitati in Europa,  
(anticipazione del concerto di Atalanta Fugiens che chiuderà il Festival domenica 5 
giugno in Sinagoga). 
 

Il momento più toccante della prima giornata è stato  strettamente connesso alla 
Festa della Repubblica: sotto la guida dell'attrice Caterina Deregibus nel pomeriggio si 
sono alternati alla lettura della Costituzione Italiana, cittadini di tutte le etnie.  Gli 
articoli che hanno fondato la nostra storia sono risuonati in italiano, albanese, arabo, 
ebraico, spagnolo, inglese, cinese. Voci con marcati accenti ma piene di orgoglio nel 
citare il documento fondante della nostra società, specchio di una nuova Italia di culture 
diverse che, pur mantenendo la loro identità, si riconoscono in quei principi. 
 

Un concetto rafforzato dalla prima assoluta, andata in scena da lì a pochi minuti nel 
suggestivo coro di Santa Caterina, di “Cantiamo la Costituzione” in cui il Coro Gesher 
e il Coro dell'Opera dei Ragazzi (cori anche questi multietnici) hanno letteralmente 
cantato la Costituzione Italiana trasformata in liriche dai versi di Roberto Piumini e da 
12 compositori contemporanei. Un'esecuzione che si è conclusa con 10 minuti di 
applausi e un tripudio di bandiere tricolori.  

 
Infine lo spettacolare e coinvolgente concerto di Natacha Atlas: l'artista di origine 

egiziana ha conquistato il pubblico del Teatro Municipale con la sua stupenda voce.  
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 Tutti sono stati trasportati in un vibrante oriente musicale riprodotto con fedeltà da 
musicisti di grande levatura e da una danza del ventre sinuosa ed elegante. 

 
Il Festival prosegue fino al 5 giugno. Questa sera si attende lo straordinario concerto 

del pianista URI CAINE alle 20,30 al Teatro Municipale, ma il programma si prevede 
anche una lunga serie di appuntamenti di grande rilievo: tutti visibili in dettaglio sul sito 
www.oyoyoy.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Monferrato Cult, organizzatore del Festival, ringrazia per il loro significativo intervento, la 
Regione Piemonte, la Provincia di Alessandria, il Comune di Casale Monferrato, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria, la Fondazione CRT di Torino, la Fondazione ArteStoria 
Cultura Ebraica a Casale Monferrato e nel Piemonte Orientale-Onlus, l’Unione delle Comunità 
ebraiche italiane, la Comunità Ebraica di Casale e gli sponsor tecnici: Edizioni Sonda, Krumiri 
Rossi, Libreria Labirinto. In diversi modi contribuiscono per realizzare un evento che non vuole 
essere rivolto soltanto all'ebraismo ma che si apre all’intera società. 
 
Per conoscere l’articolato programma del Festival consultare il sito www.oyoyoy.it. 
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Info: 0142 461516. 
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